
16. Riflessioni sulla Parola della VIII Domenica del tempo ordinario - C - 2022 
 
 
Una serie di proverbi, dell'epoca, che hanno in comune la prudenza nel valutare le relazioni tra 
fratelli nella fede, nel vivere in comunità, nel vivere la vita di famiglia: 

 Vederci bene, avere chiarezza di idee, per guidare, orientare gli altri. 

 Rispettare i ruoli del Maestro ma coscienti che il discepolo può uguagliarlo. 

 Il giudizio sui difetti di un fratello è certamente influenzato dai nostri difetti, dalla presunzione. 

 I frutti buoni permettono di dire che l'albero è buono. 

 Il cuore, la nostra interiorità è uno scrigno dove custodiamo le nostre convinzioni:  
lo possiamo giudicare buono o cattivo dalle azioni conseguenti che compiamo. 
 

I battezzati erano detti gli illuminati perché la luce di Cristo aveva loro aperto gli occhi. 
I cristiani dovrebbero essere coloro che ci vedono bene, perchè hanno un cuore buono, 
che sanno scegliere i giusti valori nella vita,  
che sono in grado di indicare il retto cammino a chi brancola nell’oscurità. 
 
 

Scelgo di riflettere con te sull'ultimo punto: il cuore, la nostra interiorità. 
 
Verifica la relazione tra le tue convinzioni interiori e i tuoi comportamenti verificabili, 
    tra il pensiero e l'azione, - la parabola dei due figli, 
    tra il credere e l'agire. - «non chi dice: Signore, Signore, ma chi fa ...». 
 
Prova ad applicarlo alla vita familiare: tra coniugi, verso i figli, tra fratelli, 
    alla vita della comunità cristiana, 
    al mondo del lavoro, all'economia,alla politica, 
    alle relazioni tra gli stati, alla pace, alla fame, alla guerra tra cristiani! 
 
L'importanza  
 della educazione del cuore, della formazione delle idee, dei valori su cui basi la vita, 
 del controllo sulle motivazioni che ti spingono all'azione, 
 dei modelli sociali, delle leggi 
 
 

La guerra tra cristiani 
FRATELLI TUTTI 
4. San Francesco, le crociate e il suo viaggio per incontrare il Nemico (Fratello) 
11. varie ideologie stanno creando nuove forme di egoismo e una perdita del senso sociale 
con il pretesto di difendere gli interessi nazionali. 
25. Queste situazioni di violenza, purtroppo, “sono diventate così comuni da costituire una 
vera e propria 'terza guerra mondiale' combattuta a pezzi”.  
113. Una volta corrose le fondamenta della vita sociale, ne conseguono battaglie per interessi 
contrastanti”.  
 
LAUDATO SI' 
Più di cinquant’anni fa, mentre il mondo vacillava sull’orlo di una crisi nucleare, il santo 
Papa Giovanni XXIII scrisse un’Enciclica Pacem in terris  con la quale respingeva la guerra,  
trasmetteva una proposta di pace: la verità, la giustizia, la libertà e l’amore.  
200. Siamo impotenti a risolvere i gravi problemi del mondo se l’umanità dimentica le grandi 
motivazioni che rendono possibile il vivere insieme, il sacrificio, la bontà.  
 
La preghiera deve caratterizzare queste giornate. 


